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S ULLA scia di quel curiosissimo genere 
letterario chiamato Limerik, consistente 
in brevi nonsense e giochi verbali di cui 

fu massimo esponente Edward Lear, il nostro 
Gianni Rodari racconto la storia curiosa di un ti
po di Scandicci che. buttate le castagne, con
servava i ricci... Certamente si trattava di un tipo 
assai bizzarro, ma purtroppo non raro. Oggi vi
viamo nella cosiddetta «rViMà dei consumk 
Ogni cosa e un bene commerciale e persino i 

vatori. quelli che un tempo venivano detiniti 
•prìncipi», oggi hanno un costo e un prezzo, più 
o meno evidente, l'immancabile etichetta di 
turno. Tutto è marchio, conlezione, immagine. 
mercato, consiglio per l'acquisto, pubblicità. 

Ed ecco allora che il valore delie cose (e del
le idee) diviene relativo; un oggetto e bello per
ché è venduto, una cosa è di moda perché 
•passa» in televisione. Pullulano cosi quei tizi 
che. come il malcapitato di Scandicci. buttano 

la polpa per conservare ed esibire la buccia. 
inutile quanto visibile e, perciò, forzatamente 
preziosa. Una società che consuma è anche e 
soprattutto una società che spreca, e dietro 
ogni oggetto, dai più semplice al più sofisticato 
e raffinato, dietro ogni tipo di merce vi sono 
centinaia di materiali di contomo e di imballag
gio Più che il contenuto pesa il contenutole. 
(aspetto esteriore, le torme e gli stili che esso ri
chiama. Per ogni imballaggio ecco montagne di 
scarti, rifugio. Ogni metropoli produce enormi 
discariche che aloro volta producono centinaia 
di altre metropoli, gabbia e rifiuto di tutti coloro 
che nella società del consumo nulla hanno da 
consumare se non i rifiuti che la società stessa 

produce. Un quadro apocalittico, che evidenzia 
l'urgenza e l'improrogabilita di cambiare i mo
delli di sviluppo del Nord del mondo in un mag
gior equilibrio tra risorse e spreco. Cominciamo 
subito, dai piccoli che saranno gli uomini di do
mani: «Mastro Geppetto» presenta -Ricicla lidia» 
(lire 32.500). un gioco da tavolo sulla raccolta 
dei rifiuti realizzato da Walter Wolf Windsch e 
rivolto ai bimbi dai 5 agli 8 anni. Sempre sugli 
stessi temi, le «Edizioni Gruppo Abele» presen
tano. per i ragazzi più grandi, "I Rifiuti» (lire 
18.000), un gioco di ruoto sullo smaltimento 
dei rifiuti, realizzalo dal Gruppo Ambiente 
Fnism. Pre crescere giocare ora. per il mondo di 
domani. (•mito viga] 

ANIMALI & POTERg/2. Tra gli elefanti chi comanda è un'anziana matriarca. E la solidarietà è un valore 

Il buon governo 
delle vecchie zie 
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Nella società degli elefanti vige ii matriarcato. I maschi, 
probabilmente, sono stati spodestati a causa della discon
tinuità del loro equilibrio psicofìsico; l'eccitazione sessua
le Il rende incontrollabili. Vìvono cosi al di fuori del bran
co, a partire, più o meno, dal tredicesimo anno d'età. Fino 
ad allora è il gruppo delle madri e delle «zie» che governa 
su di loro. Ma sia ira i maschi che Ira le femmine la solleci
tudine verso i congeneri in difficoltà è mollo forte. 

W M l U N i n M 
• L'antica abitudine di chiamare 
re degli animali il leone è sbagliata. 
Pigro, sfruttatore di femmine e un 
po' vigliacco, il leone dovrebbe ce
dere la corona al vera sovrano, l'e
lefante, 0 meglio all'elefantessa, 
perchè quella che •detiene il pote
re» e lei. Chissi, forse tra questi ani
mali si e realizzato 11 migliore del 
governi possibili; chi comanda, in
tatti, È una maestósa matriarca ca
rica d'anni e di saggezza, forte, sa
gace e mite nello stesso tempo. Del 
resto, secondo Johann Jakob Ba-
Choren e la sua teoria soclplogica 
del matriarcato (Diritto materno, 
1861) non sarebbe cosa nuova, 
Anche Ira gli uomini, ai primordi, 
sarebbe estolta una fase caratteriz
zata dal potere economico e politi
co della Madre, basato sul comuni-
amo, e la Dea-Madre sarebbe all'o
rigine di tutte le religioni. Ma poi 
l'umanità avrebbe scoperto la pro-
prtofa individuale e, corrompendo
si, religione, società e politica 
avrebbero virato al maschile. 

Porse oli elefanti maschi non so
no mai riusciti a prendere II soprav
vento, oppure a un certo momento 
sono stati ricacciati in minoranza. 
D'altra parte se lo sono meritato, 
perche il loro equilibrio psicofisico 
manca di continuità, anzi sballa 
del tutto quando vengono presi dal 
vortice delle passioni. Allora anche 
gli Individui che vivono in cattività 
possono diventare incontrollabili e 
arrivare perfino a uccidere 1 guar
diani del parchi. In hindi si dice 
che hanno II musiti ossia l'intosst-
caztone, ma In realtà si tratta solo 
di eccitazione sessuale, 

Quando entrano In quello stato. 
dalle ghiandole temporali che si 
trovano tra gli occhi e le orecchie -
In tutti gli altri mammiferi ghiando
le simili mancano-fluisce un liqui
do. e sembra proprio che gli si 
sciolga il cervello. Cosi i maschi 
forse sono siati banditi e si sono 

rassegnati, oramai da milioni di 
anni, a vivere fuori del gruppo con 
qualche compagno e a ripresen
tarsi per fare l'amore solo di tanto 
In tanto, quando le femmine sono 
disponibili. 

lina caratteristica particolare di 
lutti gli elefanti è la sollecitudine 
che dimostrano per i congeneri in 
difficolta, sia giovani che vecchi. 
GII animali appesantili dagli anni e 
dalle zanne cresciute oramai a di
smisura. sono sempre accompa
gnati da due o tre individui in pie
na forma, pronti ad aiutarli. E 
quartdo una femmina partorisce 
ha sempre intorno alcune izle» che 
si staccano dal branco e fanno da 
levatrici o da protettrici. Una trenti
na di anni fa il capitano Frank Pop-
pleton, nel parco del Ruvvenzori. 
ha visto una di queste scene e l'ha 
descritta nel racconto -/Vasete di 
un elefante*: «Sentii nella boscaglia 
confusione e tumori... al cenno si 
vedeva un elefantino appena na
to... Il pano era avvenuto proprio in 
quel momento, perché la madre e 
un'altra elefantessa stavano to
gliendo la membrana che avvolge
va Il neonato... C'erano cinque 
femmine adulte e cinque giovani, 
mentre un giovane maschio osser
vava la scena da una quindicina di 
metri. Alcune sorvegliavano il pic
colo e lo aiutavano dandogli col
petti e spingendolo con la probo
scide e con le zampe per farlo al
zare in piedi,.. Due ore dopo la na
scita l'elefantino fece i suoi primi 
passi barcollanti...». 

La madre e le >zie» continuano a 
proteggere i piccoli per anni, fin
che, verso 11 13° anno, diventano 
autonomi e si allontanano con gli 
altri maschi. Intanto la matriarca 
guida il branco alla ricerca del ci
bo. e solo nei periodi di siccità i 
componenti si sparpagliano per 
avere maggiori possibilità di trova
re acqua e pascoli. Sono sempre te 

più anziane che comandano, e tut
ti obbediscono- Con le piogge, 
quando toma la vegetazione, a vòl
te il branco si riunisce ed è una ve
ra festa, alla quale l'etologa ameri
cana Cynthia Moss ha assistito 
spesso. 

11 cerimoniale di saluto è lungo e 
vibrante di sommessi barriti. G so
no anche molti suoni a bassa fre
quenza che l'orecchio umano non 
pud percepire, e che toro sentono 
benissimo anche da un chilometro 
o due di distanza. Quando final
mente si incontrano, le malriarche 
sventolano le grandi orecchie co
me bandiere, intrecciano le zanne 
con le amiche ritrovate e infine si 
baciano, o meglio infilano la punta 
della proboscide l'una nella bocca 
dell'altra. Poi ricomincia una vita 
serena, in pieno accordo e assolu
ta obbedienza alla più anziana. 
Tutti, compresi 1 piccoli, sono mol
to affettuosi e (kimono vicini stro
finandosi l'uno all'altro. 

La matriarca riprende a insegna
re. a comandare, e ogni vice che 
fungeva da caposquadra nei grup
pi spaisi cede democraticamente 1 
suoi gradi senza dare segno di vo
lersi ribellare. Nel mondo degli ele
fanti nessuna femmina può essere 
accusata di «ragionare con l'utero». 
Possiede, è vero, un clitoride lungo 
40 cm e ben sviluppalo, ma II suo 
cervello, che pesa circa 6 chili ed è 
molto complesso, ha sempre 11 so
pravvento sull'emotività 

Una vita lunga fino a 200 anni 
• Le speda viventi degli ele
fanti (ordine Probosàdea sono 
due sole, l'africana e l'asiatica. 
L'elefante africano può pesare 
anche 6/7 tonnellate ed essere 
allo 4 metri, mentre quello asiati
co ne pesa 3/4. non supera i 3 
metri di altezza e ha le orecchie 
più piccole. Le orecchie non so
no, come molli credono, dei 
•ventagli., ma veri dispositivi di 
raffreddamento: vi scorrono mot 
ti vasi sanguigni che cedono ca
lore durante lo sventolio e porta
no refrigerio a tutto il corpo. 

L* zanne dell'elefante africano 
possono essere lunghe più di 3 
metri, ma negli ultimi decenni si 
sono ridotte di un terzo. Qualche 

studioso ha fatto l'Ipotesi che sia 
una trovata della natura per sal
vare la specie, sempre minaccia
ta dai trafficanti d'avorio. Gli ele
fanti asiatici invece hanno zanne 
piccole, e la maggior parte delle 
femmine non le possiede affatto, 
quindi corrono meno rischi e 
possono trascorrere in pace la lo
ro lunga vita (qualcuno raggiun
ge! 200 anni). 

• problema nutrimento occu
pa circa 18 ore della giornata de
gli elefanti, che devono bere da 
100 a 200 litri d'acqua e mangia
re da 75 a 150chili di vegetali. 

Mumduitone: Per l'amore non 
c'è una stagione precisa, ma le 
femmine ci si dedicano solo ogni 

quattro anni, partorendo un solo 
pìccolo. La gestazione dura 
18/22 mesi. Tutte le femmine del 
gruppo fanno da nurse ai nuovi 
nati. 

Cwportamento! Si spostano 
continuamente per cercare cibo, 
ma pur essendo animali gregari, i 
maschi stanno per conto pro
prio, mentre le femml.ie e i pic
coli formano gruppi di 5/10 indi
vidui che spesso si fondono e di
ventano un branco. Lo guida l'e
lefantessa più anziana, la ma
triarca, intelligente e saggia, che 
memorizza ogni esperienza fatta 
nel corso della vita, e se ne serve 
per decidere ciò che è più utile 
alta comunità. OM.D. 

Latticini e uova 
salveranno 
I pachidermi? 
FwteitatttcMete eowlfeeche 
potranno salvare motti atotmM. hi 
fitaspoMwignppodlstaalMldll 
laboratori <H ricerca saketee 
travato U moda d fabbrica» avorio 
artNktale appunta con lette • 
nove, ki commercio t i trovano 
morH «ostruiti Bell'avorio, me 
nessune Meerbe l a n u t i «ente 
quello vera. La mancami di 
cepttrttWatioiMmeataeM 
problema, spade quando * tutta 
di fabbricare tastiere per 
el»noforttqoeH»elre»lne 
slmeUche, o polimeri, se utitea 
tanto debutano ectvotose perche 
non assorbono R nidore dcrle dKa 
dreni suona. Elo Steno eccede 
per le «arti deci etrumentl a liete 
che itanmi a contatto con la 
bocce- La ti Dove sostanza Invece 
sentirà avere turni requiem 
richiesti, a potrebbe essere usata 
pergno m alcuni tipi di protesi 
dentaria. Questo finto avorio si 
ottiene, anche ee può sembrare 
•*c!e***,rrt*t*l*»do»tw>v* 
(compresa R guecrol con • ratte e 
a f f i ungendo tre «pi di spasi, ossia 
« e n t M cenaddelrrilnarell 
grasso, «aspetta che* tutto 
eoegul e a questo pento II gioco è 
quasi tatto: baste un po' « oeeWo 
di «tante che db al compoeto H 
peto desiderato, e forse le tenne 
d'elefante «ararne Hrialrnente 
tastiate in becca al proprietario. 
Presto II nuovo avorio giapponese 
sari meteo hi fabbri* ottone su 
larga scali La richiesta travortoe 
sempre stata altissima: prima efte 
Il governo, nel settembre rMI'89, 
vietasse l'knportaitone di zanne, H 
paese ne acquistava ekca 130 
tonnellata ranno. Solo per 
fabbricare tasti per pianoforti e 
timbri con R nome inciso, ne 
cotwtimavanoBOtonneRate.se 
pensi amo che le zanne d'elefante 
pesano In meato un centinaio f» 
ehm, significa * * • °V* a n l » 
almeno l ^ o o d questi ItiMWientJ 
e sensUHsnrelanlmsR venivano 
sacrificati. E purtroppo la storie 
non* fMta,percMtbraccetrtorl 
continuano a ucoroerR d nascosto. 
C i so lo de sperare che con tutte 
queste difficoltà, e con un mercato 
«he non compera più lame perché 
R nuovo avorio <R uova e latte 
runtUna, 01 elefanti stiano 
finalmente tranquIRi. Uro 
comunqee, etanno fila correndo al 
ripari per conto proprio; vieto eie le 
tarine finiscono per metterti nel 
guai, da un po' * anni se te fanno 
crescere sempre pia piccole e 
s o m t;|mbaMe che tra enne' 
riescano a nascere senza, 
MJ>. 

Atena: 100 morti 
ogni anno 
por Inqulnamonto 

Almeno cento abitanti di Atene 
muoiono ogni anno a seguito di 
complicazioni polmonari e cardia
che, causate dai gas tossici emessi 
dalla cosidetta «nuvola della mor
te». k> strato di inquinamento che 
sovrasta periodicamente la capita
le. £ questo il referto emesso dalla 
facoltà di medicina dell' università 
di Atene, dopo anni di studi sul 
•nefos». come gli ateniesi chiama
no la «nuvola delta morie-, ricca di 
sostanze cancerogene, misurate in 
alte percentuali nella capitale «più 
inquinata d'Europa». Lo studio ha 
rilevato un tasso di benzolo dodici 
volte superiore al massimo dei 120 
microgrammi per metro cubo, fis
sati dall'Ile. A sua volta, il livello di 
ozono, altra sostanza canceroge
na, eccede di 65 microgrammi il li
vello di 200, indicato dalla Com
missione europea per I" ambiente. 
Nel giro di un anno è aumentata la 
mortalità del 5 - 10 per cerno nel 
giorni di allo inquinamento da •ne
fos», mentre il numero di persone 
ospedalizzate nei giorni di punta è 
salito del 10 - 1S per cento, lo ha 
detto il presidente del comitato di 
controllo, Yannls Zumas. I ricove
rati si aggirano, nei giorni di punta. 
fino a 300 al giorno, 

UM,duafoaMlll 
partoriti a 3 moti 
di intervallo 
Due gemelli sono siati messi al 
mondo a New Orleans, Louisiana, 
a 95 giorni di distanza, un interval
lo recoid per delle nascite multi
ple. Timothy e nato 11 15 ottobre 
scorso, 15 settimane prima del ter
mine. ma l'equipe medica dell'o
spedale Ochsner Foundation è riu
scito a trattenere Celeste nel ventre 
della madre sino a mercoledì scor
so affinché potesse nascere al mo
mento stabilito. -Immaginate uno 
dei due bambini all'età di 10 anni 
dire: è mio fratello gemello, ma è 
nato nel fH mentre io sono nato 
nel '05. tre mesi più tardi». a sottoli
neato uno dei dottori, JayGokfcmi-
lh. Timothy pesava alla nascita 845 
grammes e ha dovuto essere mes
so in incubatrice. Sua sorella Cele
ste 2,63 chili.«Sono al settimo cie
lo». si è rallegralo il papà dei ge
melli, il reverendo Thomas Keys 
che giovedì. In compagnia del pri
mo figlio, ammirava i due bebé 
nelle braccia della moglie Simone. 
L'intervallo di 95 giorni è una cifra 
record per dei bambini nati vlvi.ll 
precedente data 1953. quando una 
madie dotata di doppio utero mise 
al mondo due gemelli a 5G giorni 
di distanza. 

MEDICINA. Record realizzato in Francia 

Cinquanta minuti 
a bagno nel ghiaccio 
• Un maestro francese di yoga di 
64 anni, Marcel Daubard, è riuscito 
a restare 50 minuti immerso Uno al 
collo In un blocco di ghiaccio, ve
stilo solo di uno slip da bagno. Si 
tratta di un vero record sportivo. 
Ma anche di una impresa di Inte
resse medico, 1 proventi dell'im
presa. alla quale ha assistito un nu
meroso pubblico, andranno all'as
sociazione Kandlsport, che si oc
cupa delle ricerche sull'adatta
mento al treddo. 

Secondo I medici che l'assiste
vano, la preparazione fisica e men
tale e l'uso di tecniche respiratorie 
(Iperventllazionc) dello yoga sono 
I* chiave del successo di Marcel 
Daubard. Lo yogi non ha peraltro 
realizzato II suo obiettivo, che era 

di restare nel ghiaccio per un'ora 
Intera. D'accordo con I medici I' 
esperimento sarebbe slato fermato 
quando la temperatura intema del 
corpo avesse raggiunto i 35 gradi. 
La temperatura, rilevata con una 
sonda anale, è arrivata alla soglia 
fissata dopo 50 minuti, che rappre
senta già un tempo considerevole 
rispetto alle osservazioni fané negli 
Incidenti in alta montagna. 

La caduta della temperatura è 
continuata dopo l'estrazione di 
Daubard dal ghiaccio, per raggiun
gere Il valore più basso. 33,3 gradi. 
meno di una mezz'ora dopo la fine 
dell'esperimento, L'eietlroencola-
togramma non ha messo in evi
denza anomalie e non sono state 
osservale lesioni cutanee. 

Il vero genitore è l'egoismo 
• Il corpo del futuro padre è di
sleso sul tavolo di marmo freddo, il 
capo leggermente reclinato in 
avanti- È morto già da qualche ora 
ma non ha ancora linilo di vivere. 
Non può acconsentire, né rifiutarsi 
di collaborare al programma già 
stabilito' un chirurgo si appresta ad 
estrarre dai suoi testicoli le cellule 
spermatiche che serviranno ad in
seminare, dopo l'opportuno con
gelamento e trattamento «vitaliz
zante", le ovaie di sua moglie. È del 
tutto probabile che si tratti di un 
programma dettagliatamente pre
visto quando il futuro padre era an
cora in vita, cosi come è del tutto 
verosimile che la volontà delta mo
glie rispecchi quella del defunto. 
Almeno ce lo auguriamo. 

Eppure c'è qualcosa di straordi
nariamente mostruoso in questa 
vicenda, come se fosse sortita da 
una officina per apprendisti strego
ni cui la scienza moderna È stala 
ben conlenta di collaborare. 

1 -a vita e la motte sembrano es
sere diventate sempre più materie 

M O L O CSMSIBTT 

da plasmare, da correggere, da as
soggettare al nostro trionfante 
egoismo. Viviamo un grossolano 
paradosso: da una parte ci acca
niamo nel perseguire progetti iper-
tecnologici di inseminazione artifi
ciale, dall'altra ci disinteressiamo 
cinicamente del futuro dei nostri 
bambini e dei nostri adolescenti. 
Abbiamo distrutto i loro parchi, li 
abbiamo ricoperti di anafettivita, li 
abbiamo abbandonati a babysitter 
distratte o davanti alla televisione, 
abbiamo accettato che la scuola si 
degradasse fino a non essere più 
un luogo dove si Insegna a vivere 
ma solo dove si giudica. Gli adulti 
gli propongono miti sviliti dal de
naro, dove nessun principio eticoé 
salvato. E poi attoniti li osserviamo 
perdersi, dannarsi per costruire 
uno scampolo d'identità possibile; 
rimaniamo indifferenti o incapaci 
a migliorare la loro condizione esi
stenziale se non offrendo loro an

cora denaro, ancora le merci che 
avidamente abbiamo prodotto. In 
mezzo a questo scenario degrada
to, progettiamo nascite a suon di 
bisturi, le parcheggiamo in celle fri
gorifere. le ordiniamo secondo te 
ultime scopate della biologìa mo
lecolare: non esiliamo a far venire 
al mondo un essere umano pur di 
soddisfare il nostro più cieco ego-
centriscmo. la nostra più stupida 
vanità di uomini e di donne che si 
illudono di aver cosi piegato le leg
gi della natura. Ma davvero non ci 
interessa sapere cosa penserà 
quella creatura quando la ragione 
gli permetterà di porsi le domande 
più imbarazzanti: chi mi ha voluto 
qui, perche l'avete latto in questo 
modo, a chi mi devo rivolgere se 
voglio un padre? 

E mai possìbile che la vita possa 
essere progettata solo ed esclusiva
mente da un bisogno cosi gretta
mente autarchico di conferme e 
dell'auloaHermazione più egoista 
o narcisista? 

DALLA PRIMA PAGINA 

Il padre post mortem 
1 tempi per la verità rischiano di 
essere un po' lunghi: la listad'atte-
sa del centro di inseminazione ar
tificiale a cui la ragazza si è rivolta 
prevede almeno un anno e mezzo 
di tempo. L'altro problema è il pa
gamento dei I2mila dollari neces
sari (circa 19 milioni di lire), per 
l'operazione. «La donazione post 
morlem di gameti è vietala quasi 
ovunque nel mondo - spiega Gio
vani Melandri, responsabile del
l'intergruppo sulla bioetica e le 
adozioni della Camera - Dove non 
lo è, come negli Usa. possiamo es
sere certi che l'horror vacui trove
rà modo di adattarsi alle aspira
zioni di medici spregiudicati e di 
mercati in espansione. A prezzi 
crescenti». 

Ma c'è qualcosa che pud far da 
calmiere' Come no. E il «kit pitale» 
utilizzato dalla lesbica inglese per 
fecondarsi artìlicialmente con il 
seme di un omosessuale. Ieri, Giu
lia Crippa. segretaria nazionale 
del ['Arcigay-Arcilesbica ha an
nuncialo «che presto resteremo 
disponibili anche in Italia» gli stru
menti necessari all'inseminazione 
•casalinga». Ma c'è anche l'augu
rio che »presto l'uso del kit diven

ga inutile, divenendo invece effet
tivo l'accesso alle struttile ospeda
liere! per lesbiche e donne single 
che desiderano avere un figlio. 

Chi certo non si complimenta 
per questa decisione è il presiden
te del Comitato nazionale per la 
bioetica. Francesco D'Agostino. 
Per lui questi casi «destano come 
sempre una grande perplessità 
perché non tengono conto degli 
Interessi del nascituro», Quest'ulti
mo infatti, per D'Agostino, sarà 
certamente un bambino «a ri
schio" dal punto di vista psicologi
co e sociale molto di più del suoi 
coetanei. L'anomalìa- del caso 
inglese -aggiunge - nasce fra l'al
tro dalla complessità dei ruoli dei 
componenti della famiglia In cui e 
natala bambina. 

Cinicamente, potremmo regi-
strare l'ennesimo giro dì commen
ti allibiti, preoccupati, indignati 
(come l'ennesimo dell'Osservato
re Romano). Peccato che, finora. 
benché esistano alcune proposte 
di legge siano state presentate al 
Parlamento e che, finora, non ne 
sia stala discussa nessuna. 

{Ronvasflauetl] 

http://cotwtimavanoBOtonneRate.se

